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COMO

MARILENA LUALDI

Ancora i servizi, an-
cora assunzioni in crescita:
arrivate ormai a sfiorare quo-
ta 9.200. I dati sulle prospetti-
ve dell’occupazione a Como
sono confermati in migliora-
mento dall’ultimo rapporto
Excelsior. Anche se Lecco bat-
te di nuovo i comaschi, com-
plice sempre l’ottimo anda-
mento della meccanica. Como
tuttavia si prende una rivinci-
ta di tutto rispetto. 

A livello nazionale, è tra le
dieci province con più giovani
inseriti nel mondo del lavoro,
quelle che materialmente rie-
scono a dare loro maggiori
prospettive. Un dato che fa
davvero sperare.

Un match in corso

I rilevamenti si riferiscono al

Le imprese che assumono
Quota imprese che assumono per settore  

nel trimestre ottobre-dicembre 2017

Fonte: Unioncamere - ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2017

Bergamo

Brescia

Como

Cremona

Lecco

Lodi

Mantova

Milano

Monza B.za

Pavia

Sondrio

Varese

LOMBARDIA

ITALIA

17,9

16,1

15,0

20,9

15,9

22,3

20,9

15,9

14,8

16,6

23,4

15,5

n.d.

18,5

TERRITORIO Manifatturiero

10,7

11,6

8,8

9,1

9,5

10,6

10,5

13,3

9,7

10,9

12,3

8,6

n.d.

11,3

Costruzioni

12,4

12,3

12,8

13,6

12,8

15,5

13,7

12,6

13,0

13,8

20,4

14,5

n.d.

11,4

Commercio

Bergamo

Brescia

Como

Cremona

Lecco

Lodi

Mantova

Milano

Monza B.za

Pavia

Sondrio

Varese

LOMBARDIA

ITALIA

17,2

14,6

17,4

16,0

16,6

17,2

16,7

19,5

19,0

15,9

32,4

19,2

n.d.

15,6

TERRITORIO Turismo

19,8

18,0

19,8

22,9

18,3

22,6

23,2

16,0

17,5

21,5

31,1

21,2

n.d.

19,2

Altri Servizi

16,1

15,0

15,4

17,8

15,2

18,7

18,1

15,4

15,0

16,5

24,8

16,5

15,9

15,5

Media provinciale

Como, sale il lavoro
Entro fine gennaio
1.550 assunzioni
Il rapporto. Trend positivo negli ultimi dati Excelsior
La provincia comasca è nona a livello nazionale
nella propensione a prendere i giovani: sono il 44%

I profili più richiesti

Commessi
e operai
specializzati

trimestre novembre-gennaio,
quindi già si affacciano sul-
l’anno prossimo. E conferma-
no un trend favorevole rispet-
to a quello precedente, a tutti i
livelli. 

In Lombardia, siamo a
+36.370 rispetto al periodo
settembre-novembre, di cui
+11.077 Industria e +25.293
Servizi. A Como la tendenza è
di +1.550 assunzioni e anche i
servizi accentuano ancora di
più la distanza rispetto a
quanto accade in regione: da
noi +511 industria contro i
+1.039 sull’altro versante.
Dunque il comparto dei servi-
zi doppia il manifatturiero, te-
nendosi stretto il suo ottimo
momento. A Lecco si palesa
un quadro differente ancora,
con l’industria che tenta di ag-
guantare il pareggio (+762)
verso l’altro settore (+808). È
sempre l’effetto trainante del
distretto metalmeccanico a
fare la differenza. Mentre in
terra comasca si conferma il
momento felice del turismo e
di tutto l’indotto.

Tornando al confronto tra
periodi esaminati, nel primo a
Como erano stati previsti in
ingresso 7.640 lavoratori; ora
si è saliti a 9.190. I servizi sono
scattati in avanti di oltre mille
unità, appunto.

Ma c’è un altro aspetto che
si fa notare, prendendo in esa-
me proprio il mese in corso. A
livello nazionale, gli ingressi
preventivati sono stati quasi
299mila, di cui 97mila nel

Nord Ovest. E in particolare
oltre 66mila in Lombardia. A
Como sono 2.790: sesta in re-
gione. La provincia non com-
pare dunque nella top ten na-
zionale per numero di ingres-
si, ma c’è un riscatto in piena
regola in un’altra analisi: si
trova infatti in quella delle zo-
ne con più assunzioni di gio-
vani, nona per la precisione.
In questa graduatoria la do-
minatrice non è Milano (che
spicca per numero di assun-
zioni generali, ma qui nean-
che appare), bensì Venezia,
con una percentuale del 49,%,
seguita da Lodi e Trento. Co-
mo viene dopo Verbano Cusio
Ossola, ma prima di Vicenza
con il 44,8%. L’indagine con i
dati di Unioncamere e Anpal
la definisce proprio così: tra le
province che offrono maggio-
ri opportunità di lavoro ai gio-
vani.

Il segnale

«Per questi ultimi – sottoli-
nea Salvatore Monteduro, se-
gretario della Uil del Lario –
oltre ai dati nel bollettino na-
zionale, bisogna attendere il
dato analitico per provincia.
Anche se è un buon segnale
per il tessuto produttivo co-
masco, certamente. Vuol dire
che si sta investendo nel futu-
ro dell’impresa. Anche se oc-
corre capire i settori interes-
sati». Insomma, la prossima
onda di dati locali sarà decisi-
va nell’interpretare il feno-
meno.

n I due terzi
dei contratti
nei servizi
L’industria
resta indietro

n Lecco
più avanti
grazie
al traino
della meccanica

Più impiegati, addetti alla vendita 

e anche operai specializzati, ri-

spetto alla media. Lombarda come 

nazionale. Questo è il profilo che 

ha Como nelle assunzioni preven-

tivate a novembre, da quanto 

viene rilevato nel rapporto Excel-

sior. In tutt’Italia, a dire il vero i più 

ricercati sono gli impiegati nel 

settore del commercio, ma siamo a 

quota 34%. Nella nostra regione si 

scende a 32, mentre a Como si 

risale a 36. Soltanto Sondrio ha una 

percentuale più elevata, che rag-

giunge il 40%. 

Al secondo posto gli operai specia-

lizzati, ricercati nel 29,6% dei casi. 

In Italia siamo al 28,8%, ma in 

Lombardia meno, ovvero 25,1%. In 

questa circostanza tuttavia, Como 

si trova a metà classifica, perché 

queste figure sono più desiderate a 

Lecco o Lodi. I dirigenti o profes-

sionisti specializzati in Italia ven-

gono assunti nel 20% dei casi, in 

terra lariana si scende al 18%. Il 

dato più basso della Lombardia 

(che viaggia sul 25%), dopo Manto-

va. Infine, sulle professioni non 

qualificate si è appaiati alla media 

italiana, del 16%.

Como e Lecco
Ancora in calo
la cassa
integrazione

Il rapporto Uil del La-
rio sulla cassa integrazione nelle
province di Como e Lecco, rela-
tivo ai primi 10 mesi, conferma 
una diminuzione della richiesta 
di ore di cassa integrazione tota-
le da parte delle imprese dei due
territori rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente: la 
richiesta per la provincia di Co-
mo ha una flessione del 44,3%; a
Lecco è addirittura del 62,6%, a 
fronte di un calo per la Lombar-
dia del 50,8% e dell’Italia del 
39,9%.

Un calo derivato in entrambi i
territori dalla riduzione delle 
ore di cassa integrazione straor-
dinaria: a Como -72,8%, a Lecco 
-64,5%; in Lombardia -59,1% e 
in Italia -43,9%; Diminuisce an-
che il numero di quelle in dero-
ga: Como -42,6%; Lecco -63,1%; 
Lombardia -57,5%; Italia 
-46,5%.

Mentre le ore di cassa inte-
grazione ordinaria diminuisco-
no a Lecco e aumentano a Como:
Como +39,0%; Lecco -60,1%; 
Lombardia -31,5%; Italia 
-25,3%.

Sono soprattutto le aziende
del distretto tessile a determina-
re l’aumento della richiesta di 
ore di cassa integrazione ordi-
naria nella provincia di Como, 
nei primi 10 mesi di quest’anno 
+134,1% rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente. 
Mentre le ore complessive di 
cassa integrazione nei primi 10 
mesi di quest’anno sono dimi-
nuite del -28,9% rispetto allo 
stesso periodo del 2016, grazie 
alla diminuzione della cassa 
straordinaria -72,6% e cassa in 
deroga -45,3%. 

In provincia di Lecco il di-
stretto metalmeccanico, uno dei
settori economici più rilevanti 
del tessuto produttivo territo-
riale, ha visto nei primi 10 mesi 
del 2017 una diminuzione della 
richiesta delle ore di cassa inte-
grazione ordinarie -70,7%, stra-
ordinarie -51,6% e in deroga 
-48% rispetto allo stesso perio-
do dell’anno scorso. G. Mon.

mossa dal sistema camerale
italiano con l’obiettivo di valo-
rizzare e dare visibilità ai rac-
conti multimediali (video) dei
progetti di alternanza scuola-
lavoro ideati, elaborati e realiz-
zati dagli studenti e dai tutor.

Due i progetti selezionati : il
progetto “Alternanza scuola-
lavoro – ASSIST” dell’Iis “Da
Vinci – Ripamonti” ha valoriz-
zato l’aspetto più tradizionale
dell’alternanza scuola-lavoro,
in particolare l’esperienza di-
retta nelle imprese; il progetto
“Green Jobs – Step App” del-
l’Isis “Paolo Carcano” ha decli-
nato invece l’alternanza in ter-
mini più innovativi, simulando
la costituzione di un’impresa
vera e propria fino alla realiz-
zazione di un servizio da pro-
porre al mercato. I lavorihan-
no ricevuto ciascuno un pre-
mio del valore di 750 euro.

delle imprese e delle associa-
zioni.La Rete è stata poi chia-
mata a incoraggiare i percorsi
di alternanza scuola-lavoro. I
giovani comaschi di età com-
presa tra i 17 e i 19 anni sono
oltre 17mila e, di questi, 12mila
dovrebbero essere coinvolti in
un’azione di alternanza lavoro.
«La sfida - dice la delibera del
Tavolo - è quindi considerevole
perché occorre preparare le
scuole a gestire questi progetti,
occorre coinvolgere un nume-
ro significativo di imprese,
professionisti ed enti, occorre
garantire ai tirocini proposti
un livello qualitativo e formati-
vo adeguato, occorre comuni-
care alla collettività il significa-
to di questa trasformazione».

A margine dei lavori del Ta-
volo sono stati premiati i pro-
getti vincitori della prima ses-
sione del premio “Storie di Al-
ternanza”, un’iniziativa pro-

collegare in rete tutti i diversi
attori della filiera che dalla
scuola e dall’università arriva
al lavoro e all’impresa per svi-
luppare azioni concrete ed effi-
caci, diffondendo le esperienze
positive e cogliendo appieno le
opportunità offerte dalle re-
centi norme che puntano ad un
rafforzamento dell’asse for-
mazione – orientamento – la-
voro – impresa».

Si punta alla riduzione del
divario in termini di compe-
tenze tra istruzione ed impresa
anche consolidando e svilup-
pando le esperienze legate al-
l’Alta Formazione; al sostegno
allo strumento dell’apprendi-
stato, in tutte le sue forme; alla
collaborazione fattiva con Cpi-
Centri per l’impiego e Anpal-
Agenzia Nazionale Politiche
Attive Lavoro, al fine di costru-
ire una piattaforma avanzata
di matching aperta al mondo

Tavolo competitività
Approvata una delibera

per spingere l’integrazione

tra scuola e aziende

Premi a Carcano e Ripamonti

L’alternanza ma an-
che l’apprendistato. Il tema
dell’integrazione scuola-lavo-
ro al centro di un’azione di si-
stema, da ieri anche con un
passaggio formale in seno al
Tavolo per la competitività che
ha dedicato al tema della for-
mazione una mattinata di con-
fronto e approfondimento. Il
Tavolo ha stabilito che sarà La
Rete per l’orientamento il
principale punto di riferimen-
to territoriale su questa mate-
ria. 

La Rete è stata chiamata aad
attuare un pacchetto di inter-
venti con l’obiettivo di garanti-
re «una governance in grado di

Buona alternanza e apprendistato
«Decisivi per il sistema Como» 

Annarita Polacchini con i ragazzi del Carcano

Marco Galimberti con gli studenti della Da Vinci-Ripamonti 

vL7lOlmoGwXgYnRnFGHH9uLGIK/z3AfzTzK//SKzvGo=
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MICHELE SADA

Non c’è la data delle 
elezioni, non è ufficiale nemme-
no la suddivisione del territorio 
in collegi. Eppure i partiti sono 
già al lavoro sulle candidature 
per le Politiche e le Regionali (le 
due consultazioni potrebbero 
essere accorpate, in ogni caso si 
voterà tra marzo e maggio).

Chi cerca un posto in Parla-
mento punta a candidarsi in un 
collegio “sicuro” (tradotto: un 
collegio in cui batterà con ogni 
probabilità i candidati delle al-
tre coalizioni) o perlomeno a 
conquistare il primo posto nel 
cosiddetto “listino” (in questo 
caso i seggi vengono assegnati in
modo proporzionale in base ai 
voti ottenuti dai vari partiti, e si 
parte dal primo nome del listi-
no). Nel Pd sarà ricandidata con 
ogni probabilità la deputata 
Chiara Braga, mentre è meno 
scontata una corsa di Mauro 
Guerra, sindaco di Tremezzina,
che ha già alle spalle diversi 
mandati. Sarà in lista il deputato
della Lega Nicola Molteni 
(probabilmente nel collegio 6, 
quello di Cantù), ancora tutto da
definire in Forza Italia (tra gli al-
tri si fanno i nomi di Sergio 
Gaddi e Federica Bernardi). 
Potrebbe correre per Fratelli 
d’Italia Alessio Butti, già in Se-
nato e oggi dirigente nazionale 
del partito. 

Le mosse dei comaschi

Poche sorprese, insomma, in at-
tesa delle decisioni dei vertici 
forzisiti. Qualche novità in più 
sul fronte delle Regionali, ele-
zioni che faranno partire ancora
una volta la caccia alle preferen-
ze personali (si vota scrivendo 

Partiti già al lavoro sui nomi
Volti noti e (poche) sorprese
Le liste. Braga e Molteni cercano la conferma, incognite Butti e Guerra
Regione: Turba, Dotti, Maroni e Alberto Gaffuri. In corsa Livio e Furgoni

sulla scheda il nome di un candi-
dato, con le modifiche in arrivo 
si salirà probabilmente a due 
preferenze a patto di indicare al-
meno una donna). Nel centro-
destra, che sostiene come presi-
dente Roberto Maroni, corre-
rà sotto le insegne di Forza Italia
- salvo clamorose sorprese - 
Alessandro Fermi, sottosegre-
tario uscente e in lizza per un as-
sessorato. Per la lista - in totale 
saranno 6 i nomi - si parla anche
di Maria Grazia Sassi. Tra gli 
uscenti sono pressoché certe le 
conferme di Francesco Dotti 
(Fratelli d’Italia) e Daniela Ma-
roni (lista civica di Maroni), 
mentre non si ricandidano Da-
rio Bianchi (Lega) e Luca Gaf-
furi (Pd). Quest’ultimo sarebbe 
tentato dal Parlamento ma è 
un’opzione ancora tutta da co-
struire. Nel Pd per le regionali si 
prospetta una sfida tra un esor-

diente come il sindaco di Albese 
con Cassano Alberto Gaffuri 
(renziano della prima ora) e la 
presidente della Provincia Ma-
ria Rita Livio. 

Prime ipotesi 

Tra i papabili “dem” anche il sin-
daco di Cernobbio Paolo Fur-
goni - vicino a Luca Gaffuri, ma 
pesa il flop del referendum per la
fusione - e l’ex assessore del ca-
poluogo Savina Marelli, 
espressione dell’ala che fa riferi-
mento al ministro Andrea Or-
lando. Curiosità per i comaschi 
che saranno nella lista civica del 
candidato presidente Giorgio 
Gori: il consigliere di Palazzo 
Cernezzi Maurizio Traglio, 
amico di Gori, avrebbe deciso di 
non farne parte. In casa Lega 
correrà probabilmente il segre-
tario provinciale Fabrizio Tur-
ba, sindaco di Canzo.

n Il sottosegretario
uscente
Alessandro Fermi
in Regione è in lizza
per un assessorato

n Luca Gaffuri
non si ricandida
alle regionali
E sarebbe tentato
dal Parlamento

Nicola Molteni 

deputato Lega Nord

Alberto Gaffuri 

sindaco di Albese (PD)

Alessandro Fermi 

consigliere regionale F.I. 

Francesco Dotti 

consigliere regionale FDI

Alessio Butti 

dirigente nazionale FDI

Luca Gaffuri 

consigliere regionale PD

Chiara Braga 

deputata PD

Fabrizio Turba 

segretario Lega Nord
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Focus Casa Il mercato del credito

COMO

SIMONE CASIRAGHI

Il mercato dei mutui
torna al centro dell’attenzione.
In attesa che si definisca il pac-
chetto bonus e si precisi il nuo-
vo sistema di incentivi previsti
dalla manovra di Bilancio 2018
- in particolare il meccanismo
del sisma bonus, la cui prospet-
tiva è di legarlo all’effettivo ri-
sparmio energetico conseguito
– il mercato del credito e dei
mutui stanno tornando a risve-
gliare l’attenzione di famiglie
e piccoli risparmiatori. Re-
sponsabile di questo nuova fa-
se positiva è il nuovo minimo
storico toccato per gli interessi
dei mutui casa, ora ancora più
convenienti che mai, con
un tasso medio sulle nuove
operazioni per acquisto di abi-
tazioni sceso al 2,02% contro
il 5,72% di fine 2007. Non è il
solo dato significativo. I nuovi
mutui erogati fra aprile-giugno
(ultimo dato disponibile) han-
no decisamente superato le

surroghe, segnando il 44,4%
contro il 43,6%. Non è un trend
isolato, ma secondo gli opera-
tori è l’inizio di un processo che
sta continuando a sancire l’in-
versione di tendenza. 

La nuova spinta al mercato

Nel quarto trimestre di que-
st’anno – ha rilevato il portale
specializzato mutuionline.it, la
proporzione fra nuovi prestiti
e surroghe continua a sbilan-
ciarsi a favore dei primi mutui,
che segnano il 46,3% rispetto
alle surroghe ancora in perdita
e al 41,8% del totale (era il

42,7% nel terzo trimestre). An-
cora: erogazioni mutui per l’ac-
quisto prima casa e surroghe
ora segnano lo stesso identico
valore: 45,2%.

Vento più favorevole, quin-
di, sta tirando sul mercato del
credito. Lo dimostrano anche
le scelte fatte dai piccoli rispar-
miatori e dalle famiglie. Non
senza sorprese: a fronte del-
l’estrema convenienza, due
terzi dei nuovi mutuatari scel-
gono il mutuo a tasso fis-
so dando così una spinta nuova
al mercato dei prestiti ipoteca-
ri: nei primi nove, mesi 2017

l’ammontare dei mutui sotto-
scritto dalle famiglie ha segna-
to una variazione del +3,3% ri-
spetto a settembre 2016, quan-
do comunque erano già in un
corso un certo miglioramento.

La spinta arriva senza dub-
bio dalla discesa del tasso me-
dio d’interesse. Secondo il rap-
porto dell’Abi, l’associazione
delle banche italiane, a settem-
bre, sulle nuove operazioni per
acquisto di abitazioni, il tasso
d’interesse era al minimo sto-
rico, appunto al 2,02%. Ad ago-
sto il tasso, già ritenuto estre-
mamente basso, era del 2,11%,
contro il 3,95% del settembre
2012 e il 5,72% di fine 2007,
anno che ha preceduto l’inizio
della crisi.

Complice anche l’euro forte
a rendere i mutui per la casa
più convenienti di sempre por-
tandoli sui livelli più alti, visto
i bassi valori dell’Euribor (tas-
so di riferimento per i mutui a
tasso variabile) e l’Irs (indice
per i finanziamenti fissi) so-
stanzialmente fermo.

Casa e imprese: tassi minimi

Sempre secondo il rapporto
Abi, tuttavia, a essere bassi non
sono solo i tassi dei mutui casa,
ma a ottobre in generale quelli
applicati a tutti i prestiti ban-
cari, i tassi di interesse sui pre-
stiti alla clientela si collocano
a un valore medio sul totale dei
prestiti pari al 2,74%, nuovo
minimo storico (2,75% il mese
precedente e 6,18% prima della
crisi, a fine 2007). Ai minimi
storici anche il tasso medio
sulle nuove operazioni di fi-
nanziamento alle imprese ri-
sulta a 1,35%, era 1,39% il mese
precedente (5,48% a fine
2007).

Tornando, quindi, ai mutui
la sorpresa nonostante le pre-
visioni sui mercati è certamen-

te la netta prevalenza proprio
dei finanziamenti a tasso fisso.
La rata fissa infatti ha la preva-
lenza visto che le migliori of-
ferte si attestano sotto il 2%,
accettando dunque di soppor-
tare quell’1% in più di quanto
si potrebbe spuntare con il tas-
so variabile: sette domande su
dieci hanno così preferito un
mutuo a tasso fisso negli ultimi
tre mesi del 2017. Nel caso dei
prestiti erogati, invece, il dato
è ancora più evidente: la per-
centuale sale al 77,7%. 

Rate del mutuo più leggere

Contrariamente alle previsio-
ni, il tasso fisso ha infatti regi-
strato un calo costante dal-
l’1,13% di gennaio fino allo
0,94% dello scorso ottobre. Gli
effetti sono stati immediati: un
mutuo a tasso fisso, a vent’anni,
sottoscritto da un impiegato
quarantenne per 100.000 euro
e destinato a un immobile valu-
tato 200.000 euro, avrà un tas-
so finito dell’1,87% e una rata
di 489 euro. Se invece si deci-
desse di optare per un mutuo
a tasso variabile, l’Irs sarà dello
0,80% e la rata mensile di 442
euro: 47 euro di differenza tra
le due opzioni.

Secondo le ultime rilevazio-
ni dell’Abi, infine, sono abba-
stanza stabili i valori relativi
al loan-to-value, il valore del-
l’immobile che il mutuo con-
cesso dalla banca arriva a co-
prire. Un valore che vede risali-
re in realtà l’intervallo più get-
tonato: dal 70 all’80%, con il
38% delle richieste (erano il
36,3% lo scorso trimestre). An-
che per i mutui concessi preva-
le un valore di copertura fra
70-80% del valore dell’immo-
bile e con il 32,1% sul totale
erogato dalle banche e 2,2 pun-
ti percentuali guadagnati dallo
scorso trimestre.

I valori in campo

La scelta del mutuo
Tasso fisso meglio del variabile

Oggi le migliori offerte si attesta-

no sotto il 2%, accettando di sop-

portare quell’1% in più di quanto si

potrebbe spuntare con il tasso va-

riabile. Ma la differenza fra una

rata a tasso fissa e una a tasso va-

riabile arriva al valore di circa 47

euro al mese.

Una copertura più elevata
Il mutuo fino all’80%

Secondo le ultime rilevazioni del-

l’Abi sono in crescita fino all’80% i

valori relativi al loan-to-value, il

valore dell’immobile che il mutuo

concesso dalla banca arriva a co-

prire. Un valore che vede risalire

in realtà l’intervallo più gettona-

to: dal 70 all’80%.

Le richieste in banca
Il 36% fino a 100mila euro

Oltre un terzo delle richieste di

nuovi mutui, il 35,6%, è per una ci-

fra compresa tra i 50.000 e i

100.000 euro, poco sotto l’inter-

vallo 100.000-150.000 euro, con il

31,2% sul totale. Crescono i prestiti

destinati alla prima abitazione.

Mutui convenienti
Corsa al tasso fisso
per comprare casa
Finanziamenti. Il costo degli interessi è ancora
in discesa e ha toccato a fine settembre il nuovo minimo 
storico: oggi le migliori offerte restano sotto il 2%

1,3%
ERA IL VALORE DI GENNAIO

È stata una discesa 
continua iniziata 
dall’inizio dell’anno
al minimo di oggi

47
DIFFERENZA DEL COSTO IN EURO

Fra un tasso fisso
e uno variabile oggi 
la differenza della 
rata è di 47 euro
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SPECIALE INCENTIVI E RISTRUTTURAZIONI A cura di SPM Pubblicità

La detrazione . Possibilità di recuperare il 50% delle spese

Il bonus fiscale 
anche per il 2018

Bonus mobili, 
notevoli passi avanti 
per la proroga

La nuova Legge di bilan-
cio 2018 approvata dal Consiglio
dei Ministri e che inizierà il suo 
cammino parlamentare in questi
giorni sembra confermare le age-
volazioni fiscali per la ristruttura-
zione della casa. 

Nel primo testo trapelato, a cui
stanno ancora lavorando i tecnici
del Tesoro, rientra infatti il tanto
atteso bonus ristruttazioni e vi è
anche la stabilizzazione dell’eco-
bonus per i condomini. 

Salvo possibili sorprese dell’ul-
tima ora, quindi, nella Manovra 
spicca la proroga del Bonus ri-
strutturazioni al 50% per tutto il 
2018, al contrario di quanto si era
detto all’inizio. 

Per questo bonus, pare che tut-
to rimanga uguale con l’agevola-
zione fiscale estesa fino al 31 di-
cembre 2018 per la detrazione del
50%, con tetto di spesa a 96 mila 
euro, sulle ristrutturazioni. 

I soggetti destinatari del bonus

sono i proprietari dell’immobile 
oggetto dei lavori ma anche con-
duttore, usufruttuari, il nudo pro-
prietario e i conviventi con il pro-
prietario che abbiano eseguito 
personalmente i pagamenti degli
interventi.

La detrazione sarà poi ripartita
in 10 quote annuali di pari importo.

I LAVORI AMMESSI
I lavori che permettono di fruire
della detrazione Irpef al 50% sono
quelli di manutenzione ordinaria
ma solo su parti comuni di edifici
residenziali (ad esempio la tinteg-
giatura di pareti, soffitti, infissi in-
terni ed esterni, il rifacimento di 
intonaci interni di scale, portoni 
d’ingresso, vestiboli, portici, cortili
e locali del portiere, quindi tutte le
parti dell’edificio residenziale adi-
bite all’uso comune) e di manuten-
zione straordinaria come l’instal-
lazione di ascensori e scale di sicu-
rezza, realizzazione e migliora- Prorogata fino al 31 dicembre 2018 la detrazione del 50% per le ristrutturazioni edilizie 

mento dei servizi igienici, frazio-
namento/accorpamento di edifici
purché non si modifichi la volume-
tria e la destinazione d’uso. 

Lo «sconto» fiscale spetta an-
che a interveti di restauro e risana-
mento conservativo e di ristruttu-
razione edilizia quando, ad esem-
pio, si fa una demolizione e fedele
ricostruzione dell’immobile, si 
modifica la facciata, si realizza una
mansarda o di un balcone.

ATTENZIONE AL PAGAMENTO
È necessario eseguire il pagamen-
to delle relative fatture mediante
bonifico «parlante» ossia indican-
te nella causale il numero di fattu-
ra, i dati del committente (l’avente
diritto al bonus), il codice fiscale o
la P.Iva del beneficiario. 

È necessario documentare la
data di inizio lavori (autorizzazio-
ne o comunicazione di inizio lavori
a Comune) anche magari attraver-
so una dichiarazione sostitutiva.

Nella legge di bilancio. Legate all’intervento di ristrutturazione, potrebbero entrare presto nuove norme

Nella bozza della mano-
vra di stabilità, che negli ultimi 
giorni sembra cambiare linee e 
contorni a un ritmo frenetico, po-
trebbe entrare anche la tanto atte-
sa proroga del bonus mobili, che
sembrava ormai destinato a spari-
re nel 2018. 

Se nel 2016 era previsto anche
un bonus mobili per le giovani cop-

pie, nel 2017 era rimasta la detra-
zione del 50% legata ai lavori di 
ristrutturazione. 

Nella prima bozza della legge di
bilancio 2018 trapelata non vi era
traccia del bonus mobili, che ora 
invece sembra poter ritornare nel
testo che verrà presentato al Par-
lamento a breve. 

Ad anticiparlo è stato il

Sole24Ore in un articolo pubblica-
to il 22 ottobre. 

Il bonus mobili dá diritto a usu-
fruire di una detrazione del 50% 
sull’acquisto di mobili e di grandi
elettrodomestici, sempre e quan-
do l’acquisto sia legato a degli in-
terventi di ristrutturazione edili-
zia. Il bonus è valido per gli acquisti
effettuati entro il 31 dicembre 
2107, e se la proroga sarà confer-
mata, fino al 31 dicembre 2018.

SISMABONUS 
PER L’EDILIZIA POPOLARE
Nella Manovra 2018 il Sismabonus
viene esteso anche agli ex Iacp: gli
sconti per la messa in sicurezza 
saranno allargati anche a chi si oc-
cupa di edilizia popolare. Invece,
il sismabonus non si può usare per

i capannoni. 

FONDO DI GARANZIA 
PER REDDITI BASSI
Ci sarà anche un fondo di garanzia
per le famiglie a basso reddito che
agisce sulla disponibilità di crediti.
In parole semplici, viene aperto un
fondo nazionale per concedere 
garanzie sui prestiti finalizzati alle
operazioni di riqualificazione 
energetica, con dotazione 50 mi-
lioni all’anno tra il 2018 e il 2020.
Il fondo verrà istituito perché c’è
la necessità di sviluppare gli inter-
venti sui condomini e per dare la
possibilità di fare interventi di ef-
ficienza energetica alle famiglie a
basso reddito. 

Verranno stimolati circa 600
milioni di investimenti.Il Bonus mobili agevola l’acquisto di mobili ed elettrodomestici 
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Sono davvero moltissi-

me le novità in fatto di bonus casa

2018 nell’ambito della ristruttura-

zione della propria casa, della pro-

pria palazzina o del proprio con-

dominio. In particolare un aspetto

valorizzante è quello dell’impatto

ambientale. 

La tutela dell’ambiente in ogni

suo aspetto è la chiave per ottene-

re agevolazioni quando si parla del

tema delle ristrutturazioni delle 

case. 

In questo senso c’è un filo con-

duttore, una linea comune che uni-

sce le ultime normative in fatto di

bonus rittrutturazione. 

La precedente normativa e la

nuova non hanno dimenticato di

dare un posto di primo piano alle

detrazioni per lavori di riqualifica-

zione energetica in parti comuni

del condominio e il Sisma bonus 

che resteranno in piedi e che infat-

ti sono state riconfermate, non so-

lo nel 2018, ma anche per il prossi-

mo triennio e cioè fino al dicembre

del 2021. 

“L’Ecobonus condomini – si leg-

ge nei siti specializzati sull’infor-

mazione fiscale - per il quale sono

arrivate recentemente istruzioni

e novità - con la possibilità di ces-

sione del credito dei condomini 

incapienti anche a banche e istituti

di credito - potrà arrivare fino al 

75%. Il Sisma bonus, per lavori ef-

fettuati a partire dal 1° gennaio 

2017 e fino al 31 dicembre 2021 

sarà del 70%, ovvero dell’80% in 

caso di riduzione di due classi di 

rischio”. Si tratta di un ottimo pun-

to di partenza che come di conseu-

to tiene conto di quelli che potran-

no essere i vantaggi in fatto di ri-

spetto degli ambienti e dell’impat-

to che una buona costruzione può

produrre sull’ambiente e sulla na-

tura circostante. 

La tutela della natura è una sen-

sibilità che anima il lavoro fatto da

La ristrutturazione della casa garantisce detrazioni 

anni sulle normativa rispetto al 

tema del bonus casa. In questo 

senso si muovono le decisioni pre-

se dalle istituzioni che vedono la

detrazione salire fino all’85% 

quando l’intervento è effettuato

in condomini. Al momento tutta-

via le attuali misure, sebbene inse-

rite nel testo ufficiale della Legge

di Bilancio 2018 inviata al Senato,

non sarebbero ancora in vigore: 

dovranno esser discusse e appro-

vate in via definitiva prima di es-

sere effettivamente inserite nel 

pacchetto dei bonus casa 2018. 

Le agevolazioni fiscali rispetto

alle ristrutturazioni edilizie rap-

presentano davvero un passo 

avanti anche dal punto di vista cul-

turale. Difendere ciò che ci circon-

da è l’obiettivo che ha animato il

pugno del legislatore quando si è

trattato di pensare a degli incenti-

vi che spingano il cittadino a inter-

venire in questo senso a difesa 

dell’ambiente, ma anche delle pro-

prie tasche visto che essere vir-

tuosi significa anche ottenere un

riconoscimento fiscale da parte 

dello stato. 

Spesi 25 miliardi 
di euro in un anno 
per ristrutturare

Sono 2.771.000 i proprie-

tari di immobili intenzionati ad ef-

fettuare nei prossimi 12 mesi un 

intervento di manutenzione sulla

propria abitazione. Lo ha rivelato

un’analisi effettuata da Confarti-

gianato sull’utilizzo degli incentivi

fiscali per le ristrutturazioni edili

e il risparmio energetico. “Tra otto-

bre 2010 e luglio 2017 le famiglie

italiane – fa sapere Confartigiana-

to.it - hanno speso 169,1 miliardi,

pari ad una media di 24,7 miliardi

l’anno, per ristrutturare casa e per

renderla più efficiente dal punto

di vista energetico. La spesa rile-

vata nei dodici mesi tra giugno 

2016 e luglio 2017 è aumentata 

dello 0,6% su base annua. In cresci-

ta soprattutto la richiesta di incen-

tivi per gli interventi di risparmio

ed efficienza energetica: nel 2016

sono state presentate 408.032 do-

mande, per un spesa complessiva

di 3,4 miliardi”. Sono interessanti

i dati forniti dall’associazione na-

zionale di Confartigianato in un 

comunicato dello scorso mese di

settembre: “A livello nazionale il

valore delle detrazioni Irpef per 

recupero del patrimonio edilizio

e risparmio energetico è stato pari

a 5,8 miliardi nel 2015. Le detrazio-

ni più richieste sono quelle con-

nesse agli interventi di recupero

del patrimonio edilizio che am-

montano a 4.703 milioni di euro e

sono pari all’81,4% delle detrazioni

che interessano la filiera della ca-

sa, mentre quelle per interventi di

efficientamento energetico am-

montano a 1.071 milioni di euro”.

SPECIALE INCENTIVI E RISTRUTTURAZIONI A cura di SPM Pubblicità

Bonus casa 2018. Tante novità e detrazioni a raffica

Grossi vantaggi 
per chi ristruttura casa 

Nell’ultimo anno. La spesa è + 0,6%

Incentivi fiscali per chi interviene 
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In questi giorni la mano-
vra 2018 andrà all’esame del Par-
lamento e la novità dell’introdu-
zione del Bonus verde con detra-
zioni del 36% per la cura, la ristrut-
turazione e l’irrigazione dei giardi-
ni e del verde privato apre nuovi
scenari per valorizzare terrazzi e
giardini, anche condominiali, co-
perture a verde e giardini pensili.
Anche se sono esclusi i lavori di 
recupero di giardini pubblici e sto-
rici, il Bonus Verde ha un bacino 
potenziale di 1,2 miliardi di euro e,
secondo il Governo, solo nel 2018
il Bonus porterà un aumento del 
gettito pari a 40,9 milioni di euro.

MAX 5.000 EURO DI SPESA 
Ma come funziona? La detrazione
fiscale vale fino a un massimo 
5mila euro di spesa e spetta non 
solo alle singole unità condomi-
niali ma anche per le spese condo-
miniali e anche in questo caso si 
applica il tetto di 5000 euro, per 
ogni appartamento. 

I pagamenti, come per le detra-
zioni per la ristrutturazione e l’ef-
ficienza energetica, dovranno es-
sere fatti con bonifici parlanti, la
detrazione fiscale rientrerà in die-
ci quote annuali. 

Per tale operazione sono previ-
sti ben 600 milioni di euro.

Dal primo gennaio 2018, quindi,
sarà detraibile il 36%delle spese 
documentate relative al verde, fi-
no a un massimo di spesa di 5 mila
euro per ciascuna unità immobi-
liare. 

La nuova detrazione sarà dedi-
cata alla sistemazione a verde di
aree scoperte private di edifici esi-
stenti, unità immobiliari, perti-
nenze o recinzioni. Interventi a 
verde su terrazzi e giardini di case
singole e condominiali, villini e pa-
lazzi di pregio, coperture a verde
e giardini pensili, messa a dimora
di piante e arbusti. Tra le spese 

Il Bonus Verde consiste in una detrazione del 36% per un massimo di 5 mila euro di spesa 

detraibili non solo i lavori, ma an-
che la progettazione e la manuten-
zione. Il verde urbano in Italia rap-
presenta appena il 2,7% del terri-
torio dei capoluoghi di provincia
sulla base dell’ultimo rilevamento
Istat. 

La situazione si mostra ancora
più critica nelle metropoli, che 
hanno una disponibilità di spazi 

verdi ancora inferiore.

ESCLUSI I GIARDINI PUBBLICI
E STORICI
Il Bonus Verde non riguarda i giar-
dini pubblici e i giardini storici, co-
me sembrava essere. 

Forse l’equivoco era nato dal
fatto che si parla di Bonus Verde
«urbano» ma per verde urbano 

s’intende in questo caso quello 
delle case, delle ville e dei condo-
mini: un ottimo incentivo per i con-
tribuenti, amanti del giardinaggio
e non che potranno effettuare in-
terventi sul proprio giardino, ter-
razzo o balcone nel prossimo an-
no, portandoli in detrazione Irpef
nella tua prossima dichiarazione
dei redditi.

Una misura green 
per riqualificare 
gli ambienti urbani

Strizza l’occhio all’am-
biente la manovra economica che
inserendo la detrazione per gli 
interventi di sistemazione del 
verde nei giardini privati apre 
prospettive interessanti che con-
sentono di usufruire di una detra-
zione del 36% su tutti gli interven-
ti su aree scoperte private di edifi-
ci esistenti, unità immobiliari, 
pertinenze o recinzioni, impianti
di irrigazione e realizzazione 
pozzi, per le coperture a verde e
i giardini pensili. «Una misura che
va in perfetta sintonia con tutte
le azioni di efficienza energetica
fin qui portate avanti dal governo
per le abitazioni e i condomini, a
partire ovviamente dall’Ecobo-
nus - spiega il ministro dell’Am-
biente, Gian Luca Galletti -. 

È una norma che può, pro-prio
al pari del successo riscontrato 
dal bonus per le ristrutturazioni,
determinare grosse opportunità
su due fronti: quello della lotta 
alle polveri sottili e allo smog e 
quello della riqualificazione ur-
bana, di cui il privato è attore irri-

nunciabile, aprendo una fase di 
nuove opportunità e sperimenta-
zioni per l’abitare efficiente e so-
stenibile».

Basta, quindi, con tetti spogli,
gr-gi e troppo urbani: tra le tante
soluzioni «scontabili» dal Fisco 
spiccano i tetti verdi, una nuova
frontiera nel mondo dell’arredo
naturale che coniuga eco sosteni-
bilità ambientale e miglior qualità
della vita. 

Tra tetti, cortili e pareti di pa-
lazzi privati, garage, parcheggi, 
hotel, aziende e officine, capan-
noni, centri fieristici, cliniche, im-
pianti sportivi il cosiddetto verde
pensile è sempre più diffuso e non
ha solo un ruolo estetico di miglio-
ramento dell’inserimento pae-
saggistico dell’edificio ma svolge
anche importanti funzioni di utili-
tà diretta, con ricadute economi-
che quantificabili. 

Il tutto con un ampio margine
di personalizzazione: la famiglia
del verde pensile spazia infatti da
piccoli prati a giardini veri e pro-
pri, completi di alberi.

SPECIALE INCENTIVI E RISTRUTTURAZIONI A cura di SPM Pubblicità

Novità. Detrazione del 36% per le aree verdi private e condominiali

Con il Bonus Verde 
giardini come nuovi

Tetti verdi. Un plus anche per le città

I tetti verdi sono uno degli interventi «scontabili» dal Fisco 
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Mentre la misura del 50%

dell’agevolazione fiscale per le ri-

strutturazioni sembra essere cosa

certa anche per tutto il 2018, il Go-

verno fa un passo indietro per 

l’Ecobonus del 65% per gli inter-

venti di efficienza energetica di 

ogni tipo. La proroga fino al 31 di-

cembre 2018 sembra comunque

certa ma l’agevolazione fiscale per

i lavori di risparmio energetico sul

proprio immobile avrà aliquote di

detrazione commisurate agli 

obiettivi di efficientamento rag-

giunto.

LA NOVITÀ
La detrazione, in 10 anni e con bo-

nifico parlante, è infatti stata ab-

bassata al 50% per sostituzione di

infissi, schermature solari, im-

pianti di climatizzazione inverna-

le tramite caldaie a condensazione

e a biomassa. l motivo è da ricerca-

re nel rapporto tra costi e benefici:

alcuni interventi hanno infatti 

preso molte risorse ma portato a

risultati scarsi dal punto di vista 

dell’efficientamento energetico e

potranno quindi essere ancora de-

tratti ma a una percentuale infe-

riore. 

Verranno inoltre aggiornati i

requisiti tecnici minimi che gli in-

terventi di efficientamento devo-

no avere per poter ottenere il bo-

L’Ecobonus del 65% per i lavori di risparmio energetico sarà abbassato al 50% per alcune tipologie di interventi 

nus. Altra novità importante è il 

fondo di garanzia per permettere

alle famiglie a basso reddito di ac-

cedere ai bonus.

Resta invece invariato a 65%il

bonus per pannelli solari per l’ac-

qua calda, pompe di calore, cap-

potti termici e altri interventi sul-

l’involucro edilizio. 

Confermati, inoltre, gli sconti

del 70 e del 75% per i condomini 

fino a tutto il 2021.

I TETTI DI SPESA
Il tetto di spesa dell’Ecobonus, a 

prescindere dalla categoria cata-

stale degli immobili esistenti è di

100 mila euro per interventi riqua-

lificazione energetica di edifici 

esistenti, 60 mila per l’involucro di

edifici esistenti ad esempio inter-

venti su pareti, finestre e infissi e

per l’installazione di pannelli sola-

ri e di 30 mila per la sostituzione

degli impianti di climatizzazione

invernale.

La detrazione dal-l’Irpef o dal-

l’Ires è ripartita su 10 anni, tramite

quote di pari importo, e non è cu-

mulabile -per i medesimi inter-

venti – con la detrazione del 50%

per le ristrutturazioni o con altri 

in-centivi come il conto termico. 

Sono detraibili tutte le spese con-

cernenti i lavori, anche quelle di 

progetto e amministrative.

Nei condomini si può 
recuperare fino al 75%

Il 2017 ha portato una 

importante novità in più rispetto

alle detrazioni fiscali del 65% per

il risparmio energetico: le agevo-

lazioni dell’Ecobonus sono state 

infatti potenziate fino a raggiun-

gere il 75% per i condomini che 

potranno ottenere un importante

sconto dell’importo sostenuto per

le spese effettuate riguardanti in-

terventi volti a migliorare le pre-

stazioni energetiche dell’immobi-

le. 

Nella bozza della Manovra

2018 non c’è nessuna traccia del 

termine al 31 dicembre 2021 e, 

dunque, sembra che per i condo-

mini la detrazione sarà stabilizza-

ta. Di conseguenza, se tutti i vari 

interventi che si andranno ad ese-

guire e tutte le spese di ristruttura-

zione sostenute per migliorare 

l’efficienza energetica interesse-

ranno l’intero involucro dell’edifi-

cio, l’agevolazione fiscale dell’Eco-

bonus potrà salire fino al 70%, nel

caso in cui incideranno sul 25% 

della superficie complessiva del 

condomini, e ben del 75% se invece

la riqualificazione energetica sarà

finalizzata al solo miglioramento

e al risparmio sulla spesa energeti-

ca sia della stagione estiva che di

quella invernale, con tetto di spesa

massima di 40 mila euro per ogni

singolo immobile.

SPECIALE INCENTIVI E RISTRUTTURAZIONI A cura di SPM Pubblicità

Come cambia. L’incentivo fiscale avrà nuove aliquote commisurate all’efficientamento raggiunto

Ecobonus del 65%, l’agevolazione
sarà legata al risparmio energetico

Verso la conferma.

Ulteriori sconti fiscali per migliorare le prestazioni energetiche 
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I sistemi di isolamento a

cappotto garantiscono la comple-

ta protezione della casa. Il cittadi-

no che intende difendere e tutela-

re i propri ambienti deve servirsi

di professionisti specializzati nel

settore per ottenere dei sistemi di

isolamento di livello. 

Sistemi che garantiscono la tu-

tela dell’ambiente interno dagli 

effetti esterni. Affidarsi a prodotti

di primi livello è diventata ormai

un’esigenza in fatto di tutela del 

proprio ambiente familiare. 

E’ fondamentale in questo sen-

so poter contare su sistemi alta-

mente performanti. 

E’ sempre più importante, infat-

ti, poter contare su sistemi isolanti

per la coibentazione termica e 

acustica dei muri: sistemi che de-

vono essere necessariamente e 

forzatamente certificati ed ecolo-

gici perfettamente in linea con le

attuali normative in tema di ri-

spetto ambientale: pannelli iso-

lanti, pannelli eps, Pannelli EPS 

grafitato, EPS traspirante, pannelli

in lana di vetro, lana di roccia, su-

ghero e resina fenolica. 

Poter contare su strumenti alta-

mente isolanti e di grande livello

tecnico vuol dire tanto in termini

di rispetto dell’ambiente, ma so-

prattutto anche rispetto al rispar-

mio di natura energetica. 

Avere delle strutture isolanti di

primo livello vuol dire banalmen-

te poter contenere tra le proprie 

mura domestiche il calore sprigio-

nato dagli impianti di riscalda-

mento, difendendo la casa non so-

lo dagli agenti atmosferici esterni

durante la fredda stagione inver-

nale, ma soprattutto significa non

disperdere il caldo all’esterno. 

E quindi con conseguenze an-

che sulla bolletta energetica. Inve-

stire sulla struttura della propria

abitazione, affidandosi a ottimi 

materiali isolanti per realizzare un

Realizzare un cappotto termico ti fa risparmiare 

cappotto di grande livello, signifi-

ca, infatti, ottenere dei vantaggi 

concreti molto evidenti in fatto di

spese energetiche. Spese che gra-

vano sempre più pesantemente 

sulle famiglie italiane. Il portafo-

glio energetico ne ha sicuramente

un vantaggio quando si ragiona in

termini di tutela e difesa ambien-

tale, con accorgimenti specifici per

rendere al meglio l’efficientamen-

to energetico della propria abita-

zione. Avere un cappotto di livello

vuol dire anche evitare che gli spif-

feri entrino in casa, e in questo 

senso un ruolo decisivo è svolto 

anche dagli infissi, creando disa-

gio a chi si trova all’interno. 

Ormai anche nel campo dei ma-

teriali isolanti le scelte sono sem-

pre più variegate e funzionali per

quello che è l’obiettivo che si deve

raggiungere. 

Spesso i materiali di ultima ge-

nerazione sono peraltro prodotti

grazie a materie prime al 100% na-

turali. 

Un isolamento 
ottimo è sinonimo 
di comfort 

Cos’è il cappotto termi-

co? L’isolamento a cappotto è una

tecnica di isolamento termoacu-

stico degli edifici che si realizza 

con l’applicazione dei pannelli iso-

lanti su una delle due facciate della

parete. “Gli obiettivi principali di

un buon isolamento termico sono

due: ridurre i consumi delle risorse

energetiche necessarie al riscal-

damento e al raffrescamento degli

edifici, riducendo l’inquinamento

atmosferico; assicurare un 

comfort costante per tutto l’anno”.

Avere un buon isolamento, quindi,

significa vivere in un ambiente 

confortevole a prescindere dalle

condizioni esterne. Questo è un 

obiettivo fondamentale che si pre-

figge qualunque tipo di intervento

per la casa. Il comfort in ambienti

domestici è un indice fondamen-

tale: vuol dire, infatti, poter avere

tra le mura domestiche una giusta

temperatura, non solo dell’aria ma

anche delle pareti. In questo senso

è fondamentale trovare delle solu-

zioni tecniche che permettano, 

non solo di trattenere il caldo, ma

anche di di far sì che le pareti del-

l’alloggio non si raffreddino trop-

po velocemente. Una buona coi-

bentazione, tuttavia, è un un’otti-

ma risposta anche durante il peri-

odo estivo quando il caldo soffo-

cante diventa devastante. Avere

un buon isolamento termico signi-

fica poter godere di una tempera-

tura più fresca di quanto sia perce-

pita all’esterno. 

SPECIALE INCENTIVI E RISTRUTTURAZIONI A cura di SPM Pubblicità

Rivestimento a cappotto. Una casa confortevole da ogni punto di vista

Un grosso vantaggio
in inverno e in estate

Caldo e Freddo. Difendi casa tua

Si riduce l’inquinamento atmosferico 
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Bonus casa in primo pia-

no. Anche quest’anno, infatti, sono

previste numerose detrazioni per

quello che è il cosiddetto comparto

casa, tutto ciò che insomma ruota

attorno ai lavori di ristrutturazio-

ne, acquisti di mobili e tutto il resto.

In particolare tutto ciò che produr-

rà benefici effetti in fatto di impat-

to ambientale e di risparmio ener-

getico ha avuto un ruolo di primo

piano nell’ambito del piano com-

plessivo del bonus casa 2008. 

Nello specifico Bonus casa 2018

uno spazio importante lo hanno 

avuto le ristrutturazioni: il gover-

no ha previsto, infatti, per questo

specifico passaggio una detrazio-

ne del 50% per una massimo di 

spesa pari a 96.000 euro, da suddi-

videre in 10 quote annuali di pari

importo estesa anche ad altri tipi

di intervento. 

Stiamo parlando di un bonus

molto significativo che avrà certa-

mente un impatto molto rilevante

visto che gli interventi di ristruttu-

razione su tutto il territorio nazio-

nale saranno molto numerosi an-

che nel 2017. C’è, in particolare, un

aspetto che dovrebbe modificarsi:

“dovrebbe cambiare forma e so-

stanza con il nuovo bonus verde

2018, con detrazione al 36% per la

riqualificazione urbana con inter-

venti agevolabili per i privati e 

condomini per terrazzi, balconi e

giardini e per chi finanzia lavori 

Un 2018 con tante detrazioni fiscali per le nostre case 

per il verde pubblico”. 

Chi si adopererà in questa dire-

zione, mostrandosi attento alle 

esigenze dell’ambiente, otterrà 

quindi delle premialità in fatto di

detrazioni fiscali. Il legislatore, in-

fatti, ha voluto premiare chiunque

dovesse esprimere sul territorio

comportamenti estremamente 

virtuosi. Comportamenti che si ri-

fletteranno positivamente sul-

l’ambiente circostante. In quanto

a Bonus Casa 2018 c’è un argomen-

to a parte anche dedicato ai mobili

e agli elettrodomestici sui quali c’è

stata una sorta di dietrofront visto

che inizialmente pare che tale bo-

nus fosse stato scartato, ma in re-

altà il bonus è stato ripescato ed è

stato introdotto all’interno della 

bozza di manovra fiscale. Nello 

specifico si sta parlando di un’age-

volazione del 50% rispetto alle 

spese affrontate nel 2018 per l’ac-

quisto di “Mobili e di grandi elet-

trodomestici ad alto risparmio 

energetico”. 

La condizione è la ristruttura-

zione documentata della casa an-

che nell’ambito di lavori edili. Era

stata ipotizzata una cifra massima

detraibile dall’Irpef pari a 10.000

euro. Ristrutturare secondo meto-

di di risparmio energetico e di tu-

tela dell’ambiente conviene anche

alle proprie tasche viste le detra-

zioni fiscali che il governo ha ipo-

tizzato anche per l’anno 2018. 

Detrazione al 65% per azioni 
di risparmio energetico

Difesa dell’ambiente con

interventi mirati che possono esse-

re sicuramente benefici per la col-

lettività tutta. I comportamenti vir-

tuosi vengono premiati dal gover-

no con una serie di detrazioni anche

piuttosto rilevanti. In particolare, 

sempre nell’ambito del bonus casa,

è fissata una detrazione al 65% per

tutti coloro che effettuano inter-

venti di risparmio energetico, per

un massimo di spesa pari a 100.000

euro da suddividere sempre in 10

anni. L’Ecobonus con la nuova legge

di bilancio 2018, è esteso all’edilizia

popolare, quindi alle case popolari.

“Un’altra novità – spiegano i siti 

specializzati - è che dal 2018, la de-

trazione del 65% scende al 50% per

chi sostiene spese per la sostituzio-

ne di infissi e schermature, ma an-

che caldaie a condensazione e a 

biomasse”. La casa, insomma, resta

al centro dell’attività legislativa vo-

luto dal governo. Una doppia azio-

ne quella del legislatore che si pre-

occupa di ridurre al minimo l’im-

patto dell’ambiente e dall’altra par-

te c’è la volontà di “monitorare” il 

luogo nel quale una famiglia tra-

scorre la maggior parte del proprio

tempo. In questo senso anche que-

st’anno il bonus casa si dimostra 

un’ottima opportunità per poter 

sfruttare una situazione favorevo-

le ottenendo anche dei vantaggi in

fatto di agevolazioni di natura fi-

scale. Vantaggi per tutti quanti.

SPECIALE INCENTIVI E RISTRUTTURAZIONI A cura di SPM Pubblicità

Bonus casa. Il 2018 sarà un anno ricco di grandi novità e di detrazioni fiscali 

Bollette più “leggere” e un’attenzione
in più a difesa dell’ambiente 

Vantaggi del bonus casa

Si riduce l’inquinamento atmosferico 
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Numeri da record anche
nel 2017 per gli interventi di riqua-
lificazione energetica e ristruttu-
razione edilizia degli edifici. È 
quanto emerge dal dossier predi-
sposto dal servizio studi della Ca-
mera in collaborazione col Centro
ricerche economiche sociali di 
mercato per l’edilizia e il territorio
(Cresme) che contiene il dato a 
consuntivo relativo al 2017 e pre-
senta una stima per il 2018, par-
tendo dai dati relativi ai primi 7 
mesi dell’anno, dell’impatto delle
detrazioni fiscali per il recupero e
la ristrutturazione edilizia del 50%
e per la riqualificazione energeti-
ca del patrimonio edilizio del 65%.

Gli incentivi fiscali per il recu-
pero edilizio e per la riqualifica-
zione energetica hanno interessa-
to dal 1998 al 2017 16 milioni di 
interventi, ossia il 62% del numero
di famiglie italiane stimato dal-
l’Istat pari a 25,9 milioni. Nello 
stesso periodo le misure di incen-
tivazione fiscale hanno attivato 
investimenti pari a 264 miliardi di
euro, di cui 229,4 miliardi hanno
riguardato il recupero edilizio e 
34,6 miliardi la riqualificazione 
energetica.

Nel 2017 il volume di investi-
menti a consuntivo è stato di 
28.243 milioni di euro, di cui 3.309
milioni di euro relativi alla riquali-
ficazione energetica e 24.934 mi-
lioni di euro per il recupero edili-
zio. È un dato in crescita del 12.3%
rispetto allo scorso anno, pari a 
25.147 milioni di euro di investi-
menti, e che si avvicina molto al 
2014, che però è stato l’anno in cui
si sono registrati gli investimenti
maggiori dal 1998. Le previsioni 
per il 2017, sulla base delle dinami-
che registrate nei primi sette mesi
dell’anno, indicano un volume di
spesa complessivo sui livelli del 
2016, con 28.030 milioni di euro.
Di questi 3.249 milioni di euro so-

no imputabili alla riqualificazione
ener-getica e 24.781 milioni al re-
cupero edilizio. 

LA LOMBARDIA È PRIMA
La regione che fa registrare il mag-
gior ricorso agli incentivi risulte-
rebbe la Lombardia con 6,6 miliar-
di di euro, seguita da Emilia Roma-

gna (3,3 miliardi), Piemonte e Ve-
neto. Ma in relazione al parco abi-
tativo emerge il Trentino-Alto Adi-
ge con 1.923 euro per abitazione,
seguito da Emilia–Romagna (1.419
euro per abitazione), Lombardia
(1.373 euro), Friuli Venezia Giulia
(1.206 euro), Veneto (1.188 euro).
Campania (331 euro), Sicilia (244

euro) e Calabria (184 euro) presen-
tano valori inferiori.

Si conferma anche nel Rappor-
to 2017 l’effetto positivo garantito
dagli incentivi sull’occupazione, 
basti pensare che nel periodo 
2011-2017 gli investimenti avreb-
bero attivato 1.729.248 occupati
diretti, e 864.625 nell’indotto. 

Nel 2017 le stime riguardano
418.431 occupati, comprensivi an-
che dell’indotto. Si tratta di un dato
particolarmente rilevante consi-
derando la crisi vissuta, a partire
dal 2008, dal settore delle costru-
zioni che ha registrato una perdita
significativa di occupati pari a 
528.000 unità.

SPECIALE INCENTIVI E RISTRUTTURAZIONI A cura di SPM Pubblicità

Ultimi dati. Oltre 16 milioni di interventi con una spesa di circa 25 miliardi di euro

Le ristrutturazioni trainano
il settore dell’edilizia

Dal 1998 al 2017 gli incentivi fiscali hanno interessato16 milioni di interventi per il 62% delle famiglie 

L’analisi 

3 milioni 
di italiani 
pronti 
a rinnovare
la casa

Sono 2.771.000 i pro-
prietari di immobili intenzionati
ad effettuare nei prossimi 12 mesi
un intervento di manutenzione 
sulla propria abitazione. 

Lo rivela un’analisi di Confarti-
gianato sull’utilizzo degli incentivi
fiscali per le ristrutturazioni edili
e il risparmio energetico. 

Tra ottobre 2010 e luglio 2017
le famiglie italiane hanno speso 
169,1 miliardi di euro, pari ad una
media di 24,7 miliardi l’anno, per
ristrutturare casa e per renderla 
più efficiente dal punto di vista 
energetico. La spesa rilevata nei 
dodici mesi tra giugno 2016 e lu-
glio 2017 è aumentata dello 0,6%
su base annua. 

In crescita soprattutto la richie-
sta di incentivi per gli interventi di
risparmio ed efficienza energeti-
ca: nel 2016 sono state presentate
408.032 domande, per un spesa 
complessiva di 3,4 miliardi di euro,
con un aumento del 21,5% del nu-
mero di domande rispetto al 2015.
«Gli incentivi per le ristrutturazio-
ni -sottolinea il presidente di 
Anaepa Confartigianato Edilizia,
Arnaldo Redaelli - sono fonda-
mentali anche per contribuire ad
attenuare le difficoltà delle impre-
se dell’edilizia».
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L'INTERVISTA GAETANO RAGUCCI. Comasco, docente universitario
e neopresidente nazionale dell’Anti (Associazione tributaristi)

«REGOLE CHIARE E FISSE
COSÌ SI PUÒ RIDURRE
IL CONTENZIOSO FISCALE»
MARIA GRAZIA GISPI

G
aetano Ragucci, avvocato
e professore ordinario di
Diritto tributario all’Uni-
versità degli Studi di Mila-

no, è presidente dell’Associazio-
ne Nazionale Tributaristi Italia-
ni (Anti) eletto nei giorni scorsi
dall’assemblea riunita a Villa
Gallia. 
La giornata di lavori, partecipata
da professionisti provenienti da
tutta Italia, era dedicata al pro-
getto di integrazione dello Statu-
to dei diritti del contribuente. 

Como è un’eccezione. È l’uni-
ca sezione provinciale dell’Asso-
ciazione nazionale tributaristi
italiani, le altre sono regionali.
Un privilegio che risale a poco
dopo la fondazione dell’associa-
zione nazionale, libera e apartiti-
ca, nata nel 1949 come luogo di
studio e dibattito inter profes-
sionale.

In città l’associazione ha circa
cinquanta associati, tra profes-
sionisti, avvocati e commerciali-
sti. Un laboratorio di confronto
e aggiornamento che pone chi
opera in città a diretto confronto
con i migliori tributaristi e parte-
cipe di un complesso di attività,
convegni e studi che, a ricaduta,

garantiscono un servizio di ec-
cellenza a beneficio dei cittadini.

Venerdì il professor Gianni
Marongiu, professore emerito di
Diritto tributario, di grande
esperienza istituzionale e acca-
demica, colui che rese possibile
l’adozione della legge 212 del
2000, ha lasciato il testimone
della presidenza a Gaetano Ra-
gucci. L’incarico ha durata trien-
nale rinnovabile per una volta.
Una sorta di cambio generazio-
nale perché metà delle cariche
dell’Anti sono ormai assegnate a
persone tra i 40 e i 50 anni.

 Ora quali sono gli obiettivi che que-

sta nuova compagine di soci profes-

sionisti si prefigge?

 L’assemblea nazionale ha trac-
ciato il programma di azione dei
prossimi anni. Dopo le elezioni
politiche presenteremo una pro-
posta di legge per la riforma dello
Statuto dei diritti del contri-
buente. Il nostro impegno nel
medio periodo è riprendere il
progetto di un Codice tributario,
perché ancora non abbiamo
principi stabili senza i quali la
materia tributaria è soggetta a
ogni tipo di interferenze. Siamo
affidati alle finanziarie e alle mi-
sure congiunturali. Il metodo se-

guito dal legislatore è empirico,
alla ricerca di materia imponibi-
le per finanziare un debito pub-
blico tra i più elevati del mondo. 
Noi ci battiamo perché l’emer-
genza termini e si consolidino i
principi stabili che possano esse-
re conosciuti dal cittadino. Que-
sto consentirà di diffondere il
senso civico e indebolire gli at-
teggiamenti oppositivi, perché
se il cittadino si sente il salvada-
naio dal quale continuamente si
attinge non si può sentire real-
mente partecipe della cosa pub-
blica. Il disegno dell’associazione
è arrivare a una codificazione
tributaria, stabilire norme fisse
e soddisfare le esigenze di mag-
gior gettito con interventi sulle
aliquote delle imposte. L’obietti-
vo è porre al centro il tema del-
l’ordinamento giuridico del si-
stema e così creare le condizioni
per un rapporto sereno e non
conflittuale tra amministrazio-
ne e contribuenti. 

 Cos’è e a cosa serve lo Statuto dei

diritti del contribuente e quali sono

le proposte di integrazione che l’as-

sociazione intende proporre al legi-

slatore?

La legge n. 212 del 2000 “Dispo-
sizioni in materia di statuto dei
diritti del contribuente” regola
il rapporto tra amministrazione
e contribuente secondo princi-
pio di legalità, imparzialità e
buona fede. Siamo partiti da una
situazione in cui l’errore invo-
lontario e la frode più maliziosa
erano messi sullo stesso piano.
La reazione sanzionatoria e re-
pressiva non faceva distinzione.
Ora la relazione è cambiata an-
che grazie all’introduzione di al-
cuni istituti di garanzia contenu-
ti nello Statuto del contribuente.
Per esempio il contradditorio,
cioè il diritto del contribuente di
essere sentito prima di subire un
accertamento. Grazie a questa
esperienza è stato naturale per
l’amministrazione differenziare
i comportamenti.

 Recenti dati indicano che il 48% delle

cause civili pendenti in Cassazione

sono tributarie e la tendenza è di un

aumento. Costruire spazi tutelati di

confronto va nella direzione di ri-

durre i possibili contenziosi?

Sì. Ha acquisto quota la figura del
contribuente che non è più un
soggetto passivo di imposta ma
può interloquire, comprendere
e fare comprendere. Differenzia-
re i diversi tipi di evasione e con-
sentire nei casi meno gravi l’ac-
cordo con l’amministrazione, in-
vece di chiedere imperativamen-
te, si è dimostrato un atteggia-
mento corretto. Ci sono ancora
elementi da correggere e l’azione
della nostra associazione è di
non lasciare il lavoro a metà e
perfezionare la legge del 2000.

 Quali sono le ottimizzazioni che voi

vorreste apportare allo Statuto del

contribuente?

 Tra le tante ne cito tre. Vorrem-
mo che il diritto al contradditto-
rio diventasse principio genera-
le. Lo Statuto ha introdotto il
diritto di essere sentiti, ma solo
in alcuni casi, il miglioramento
che proponiamo è che questo
diritto ad essere sentiti sia esteso
a tutti i casi. Chiederemo, inoltre,
che venga riconosciuto il carat-
tere doveroso del riesame degli
atti illegittimi, anche se gli effetti
possono essere onerosi per l’am-
ministrazione. Infine, tra gli
esempi delle indicazioni sulle
quali lavorerà l’ANTI, c’è la rifor-
ma del Garante del contribuente
che la legge 212 del 2000 ha in-
trodotto e che nella prassi è stata
depotenziata: può sensibilizzare
e raccomandare, ma non ha po-
tere di incidere sul rapporto tra
contribuente e amministrazio-
ne. 
Noi chiediamo che il Garante sia
reso autonomo dalla ammini-
strazione finanziaria, abbia più
risorse e poteri più incisivi e che
riferisca periodicamente al Par-
lamento perché possa essere in-
formato e, nel caso, legiferare.Gaetano Ragucci, avvocato e docente alla Statale di Milano 
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